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Abstract 
 
The LIFE Grace project aims at the conservation of the semi-natural habitats of the Natura 2000 
Network, believing that the livestock breeding systems are fundamental to allow the recovery and 
enhancement of pastures.  

Given the project goal, we have identified in the Natura in Campo Brand (NIC), owned by Lazio 
Region - Directorate of Natural Capital, Parks and Protected Areas, most of the features required to 
label the products from grass-fed breeding in Natura 2000 areas, and to promote their quality.  

We believe that the NIC Brand can represent not only a driving force for the economy of the local 
livestock supply chain, but also a valid and easy access tool for the Natura 2000 livestock supply 
chains.  
This brand could therefore give impetus to and stress the relevance of those grazing systems 
managed according to optimum livestock loads, as conservation systems of the habitats of 
naturalistic interest. 

To make the NIC Brand more suitable for the purposes of the Grace project, a modification and 
integration of the Specification of the Brand itself will be proposed to the Natural Capital, Parks and 
Protected Areas Department, providing for the inclusion of livestock “products from grass-fed 
farming in Natura 2000 areas”, that is, deriving from beef cattle raised on pasture for most of the life 
cycle, as well as from pigs, sheep, goats and meat horses reared in the wild in mountain areas, where 
no other form of farming is possible due to extreme pedoclimatic conditions. 

The proactive approach of the project involves the participation of farmers in the conservation of 
mountain grasslands in Natura 2000 protected areas. This commitment will be guaranteed through 
their adherence to a Code of Conduct drawn up by LIFE Grace, to guarantee the environmental and 
socio-economic sustainability of their farming systems. Adherence to the Code of Conduct is 
therefore a valid solution to apply the NIC brand to livestock products, which best qualifies quality, 
sustainable and traditional agri-food productions of protected natural areas. 
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Premessa 
Il progetto LIFE Grace ha la finalità di promuovere la conservazione degli habitat seminaturali della 
Rete Natura 2000 (*6210 Festuco-Brometalia; *6220 Thero-Brachypodietea; *6230 Praterie a Nardus) 
accomunati dalla necessità del pascolamento quale condizione per evitarne il logoramento o la 
perdita. Il progetto si articola in una serie di azioni per le quali sono imprescindibili le relazioni, oltre 
che con le aziende delle tre aree Natura 2000 target, anche con l’Autorità ambientale, il sistema 
locale, l’associazionismo e i gestori dei demani collettivi, al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 

 
 Promuovere la conoscenza delle misure contrattuali nelle aree Natura 2000;  

 Mappare gli habitat pascolativi e mettere a punto web-app che consentano agli allevatori di 
concorrere ai monitoraggi ambientali sullo stato di conservazione degli habitat;  

 Analizzare l’evoluzione degli habitat di pascolo e dei carichi; 

 Sensibilizzare i soggetti gestori dei demani collettivi che costituiscono la matrice prevalente 
degli habitat pascolativi;  

 Favorire approccio territoriale (filiera, fino al consumatore); 

 Valorizzare la carne e le produzioni derivanti da sistemi di allevamento incentrati sul grass-
fed (ovvero «alimentato a erba»), a pascolo brado per almeno ¾ del ciclo di allevamento; 

 Implementare i CAM (criteri ambientali minimi) per gli appalti delle mense pubbliche in modo 
da valorizzare le produzioni delle aree N2000 del Lazio; 

 Rafforzare il ruolo dei marchi per le produzioni dei pascoli delle aree Natura 2000; 

 Sensibilizzare l'opinione pubblica sulle produzioni conseguite in aree Natura 2000; 

 Rendere mutuabile in altre aree (Natura 2000 e non) il modello di analisi territoriale per 
interventi integrati di sostenibilità ambientale e socioeconomica. 

Per raggiungere tali obiettivi, l’azione B1 “Implementazione di un modello di cooperazione sul 
marketing” intende affrontare sia il lato dell'offerta (articolando modelli di aggregazione degli 
operatori) sia il lato della domanda (differenziando i canali di marketing). Sulla base dell'animazione 
realizzata con il World Cafè (A4), B1 si propone quindi, non solo di favorire iniziative imprenditoriali 
collettive; definire la scalabilità per l'aggregazione dell'offerta; consentire masse critiche per alcuni 
canali di commercializzazione; creare opportunità B2B con il settore HORECA e gli operatori della 
distribuzione a livello locale e regionale; ma anche di determinare le condizioni per l'utilizzo del 
marchio Natura In Campo (il marchio dei prodotti dei Parchi del Lazio) concesso agli operatori 
agroalimentari per i prodotti in aree N2000. 

Il presente elaborato, sfruttando anche i risultati dell’analisi di mercato (A3), prende in considerazione 
le specifiche per l'utilizzo del marchio collettivo "Natura in Campo - i prodotti dei parchi", 
analizzandone anche i benefici economici e, di contro, gli aspetti critici da attenzionare.  



Specifications for the community brand use 

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage 

 

Specifiche per l'utilizzo del marchio comunitario: “NATURA IN CAMPO – i 
prodotti dei parchi” – Il marchio delle Aree Naturali Protette 

   
Il Marchio Natura in Campo (Marchio NIC) nasce nel 2004 come marchio 
collettivo e negli anni ha avuto delle integrazioni, modifiche e adeguamenti 
normativi.  

Oggi, in ottemperanza a quanto disciplinato dal D. Lgs 20 febbraio 2019, n. 15, 
che recepisce la Direttiva (UE) 2015/2436 e il D. Lgs 10 febbraio 2005, n.30 - 
Codice di Proprietà Industriale – è registrato come Marchio di certificazione e 
la titolarità del marchio è della Regione Lazio - Direzione Capitale Naturale, 
Parchi e Aree Protette, che rappresenta anche la struttura responsabile del 

procedimento amministrativo di concessione del marchio stesso.  

Il Disciplinare per la concessione d'uso del Marchio di certificazione "Natura in Campo - i prodotti 
dei parchi", è stato approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione del 22 dicembre 2020 n. 
1033 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n.4 del 12/01/2021).  

Si tratta di un marchio volto alla promozione e alla valorizzazione delle filiere, dei prodotti e dei 
servizi del settore agricolo, agroalimentare e forestale ottenuti e praticati in modo sostenibile nel 
territorio delle Aree Naturali Protette e in quelli circostanti.  

La diffusione dei sistemi di coltivazione, di produzione e di allevamento rispettosi dell’ambiente e 
dei criteri di sostenibilità, la conservazione della biodiversità, il sostegno all’imprenditoria e 
dell’occupazione locale nelle aree Natura 2000, sono i presupposti per la concessione del marchio 
attraverso il quale poter valorizzare e rendere riconoscibile un prodotto locale ed ecosostenibile.  

Come previsto dal Disciplinare per la concessione 
del marchio NIC, la richiesta d’uso del marchio NIC 
può essere presentata dai soggetti in forma 
singola o associata o enti (vedi box - Soggetti 
interessati alla concessione del Marchio NIC), i cui 
stabilimenti produttivi, aree di coltivazione e/o di 
allevamento, ricadono in tutto o in parte nelle Aree 
Naturali Protette o delle relative Aree Contigue 
istituite o delle aree della Rete Europea Natura 
2000.  

I suddetti requisiti di concessione rappresentano 
condizioni peculiari in cui ricadono, non solo le 
aree agricole e di pascolo Natura 2000 di interesse 
per il progetto Life Grace, ma anche le aziende 
agricole (singole o associate) che operano e allevano bestiame in questi contesti ambientali. 

Soggetti interessati alla concessione del 
Marchio NIC 

Imprese individuali; 
Società; 
Reti di imprese; 
Enti; 
Cooperative di produttori, 
Cooperative sociali (di tipo A o B, impegnate 
in attività di agricoltura sociale), 
Associazioni di produttori, 
Consorzi di produttori, 
Fondazioni 
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Basti pensare all’uso del pascolo estensivo caratterizzato dalla presenza delle razze autoctone del 
Lazio di bovini, equini, ovi-caprini, ad esempio, nei tre territori di attuazione del progetto, quali Monti 
della Tolfa (67.573 ha), Reatino (23.485 ha) e Monti Ausoni (62.351 ha), di cui 70.000 ha di aree 
agricole ad alto valore naturalistico (HNV) e 20 aree N2000.  

I vincoli posti del Marchio NIC, rispondono pienamente agli obiettivi del progetto LIFE Grace volti 
alla conservazione degli habitat semi-naturali * 6210 Festuco-Brometalia, * 6210 Thero-
Brachypodietea e * 6230 praterie a Nardus utilizzati da parte di razze minacciate dall'erosione 
genetica come mucche maremmane, cavalli TPR, Tolfa, Maremma ed Esperia e capre grigie e 
monticellane, a cui viene offerta la possibilità di restare al pascolo per almeno i ¾ del ciclo di vita. 

La valorizzazione del Marchio NIC e delle stesse aree Naturali, passa attraverso i prodotti 
agroalimentari, e non, che devono prevedere requisiti di qualità, certificazione, sostenibilità, 
biodiversità (BOX - I prodotti agricoli, agroalimentari e forestali a cui è possibile concedere il Marchio 
NIC).  

Si tratta di specificità che possiamo ritrovare nei prodotti della zootecnia da pascolo in aree N2000, 
con particolare riferimento alla carne (biologica, tradizionale, ottenuta da razze autoctone ecc.) – 
carne Natura 2000 - e che possono essere valorizzati e resi visibili proprio attraverso un marchio di 
certificazione di proprietà regionale a garanzia di qualità, ecosostenibilità e preservazione degli 
habitat naturali.  

  

I prodotti agricoli, agroalimentari e forestali a cui è possibile concedere il Marchio NIC. 
 prodotti a Denominazione di Origine o Indicazione Geografica ai sensi dei Regolamenti UE 1151/12, 

1308/2013, 787/2019 e ss.mm.ii 
 prodotti biologici; 
 prodotti tradizionali censiti nell’elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali (DM 350/99); 
 prodotti ottenuti da varietà o razze iscritte al Registro Volontario Regionale delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario a rischio di erosione (L.R. 15/00); 
 prodotti della montagna ai sensi del DM 26 luglio 2017 n.57167 
 prodotti biodinamici; 
 prodotti dell’acquacoltura certificati IFA acquacoltura e/o ASC (acquacolture stewardship council); 
 prodotti derivanti da aziende certificate UNI EN ISO 14001: 2004 o registrate EMAS o secondo lo 

standard GlobalGap, o BRC, IFS, ISO 22005; 
 prodotti forestali (legnosi e non legnosi) provenienti da foreste la cui gestione è certificata FSC (Forest 

Stewardship Council) o PFEC (Programme for the Endorsement of Forest Certification schemes); 
 prodotti forestali (legnosi e non legnosi) con certificazione di Catena di Custodia FSC o PFEC; 
 prodotti vivaistici da vivaisti moltiplicatori aderenti alla Rete di Conservazione e Sicurezza del Lazio di 

cui alla L.R. n.15/2020 che si approvvigionano del materiale genetico da propagare all’interno di Aree 
Naturali Protette o di aree della Rete Europea Natura 2000. 
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Marchio NIC per l’allevamento di animali N2000 da pascolo razionale: 
benefici e criticità 
 

Un marchio è, innanzitutto, la possibilità di offrire un riconoscimento al valore di specifiche 
produzioni e di guidare una narrazione della loro storia, quale espressione del loro territorio.  

Stabilire un rapporto tra l'azienda ed i clienti e offrire un’identità dei prodotti del territorio.  

A fronte delle finalità del progetto LIFE Grace, rivolte alla conservazione degli habitat seminaturali 
della Rete Natura 2000 attraverso un sistema di allevamento che permetta il recupero e la 
valorizzazione dei pascoli, riteniamo che il Marchio NIC possa rappresentare, oltre che volano per 
l’economia della filiera zootecnica locale, uno strumento valido e di facile accesso per le filiere 
zootecniche Natura 2000, per dare slancio e rilevanza proprio ai sistemi di conservazione di habitat 
di interesse naturalistico e del sistema di pascolo razionale gestito secondo carichi ottimali.  

Di contro, pur fornito di un disciplinare di qualità che prevede sistemi di coltivazione, di produzione 
e di allevamento rispettosi dell’ambiente e dei criteri di sostenibilità, la conservazione della 
biodiversità, il sostegno all’imprenditoria e dell’occupazione locale nelle aree Natura 2000, requisiti 
che rispecchiano in pieno gli obiettivi di LIFE Grace, presenta ancora delle criticità nel piano di 
comunicazione, che andrebbe potenziato, e nella strategia di co-marketing, che dovrebbe risultare 
maggiormente efficace, per dare giusto valore alla carne Natura 2000, grass-fed ed ecosostenibile. 
 

Benefici 
L’attribuzione del Marchio NIC non rafforza solo la visibilità dei prodotti derivanti di animali al 
pascolo delle aree N2000, ma crea anche i presupposti per rilanciare un’economia locale, fatta di 
piccole aziende in aree svantaggiate.  

Inoltre, un ulteriore vantaggio, è quello di favorire lo sviluppo di modelli associativi fra gli operatori 
della filiera e di catene produttive, commerciali, rapporti B2B (fra allevatori, trasformatori, 
commercianti al dettaglio, ristorazione, attività agrituristiche ecc.) e ogni altra aggregazione tra 
aziende per accrescere la loro performance economica. 

Con l’Articolo 16 “Partecipazione a mercati o eventi”, l’Area competente della Regione “comunica ai 
concessionari del marchio l’organizzazione di mercati/eventi che di volta in volta sono organizzati e ai 
quali i produttori sono invitati a partecipare per promuovere o vendere i propri prodotti”. Il produttore 
che intende partecipare a tali manifestazioni dovrà compilare il modulo di adesione alla 
manifestazione.  

Basta una semplice formalizzazione, per poter beneficiare di una partecipazione a mercati, fiere e 
altri eventi proposti dalla Regione, con ripercussioni positive rispetto alle vendite dei propri prodotti. 
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Figura 1 Articolo 16 – Partecipazione a mercati o eventi 

Criticità 
L’opportunità di ampliare i canali di vendita attraverso le fiere e i mercatini organizzati dalla Regione, 
e la vetrina messa a disposizione sul sito http://dati.lazio.it, in cui viene riportato l’elenco delle 
aziende agricole concessionarie del marchio, è sicuramente visto con grande interesse anche da 
parte delle aziende zootecniche interessate dalle azioni del progetto LIFE Grace.  

Di contro, già dall’analisi socioeconomica (A2), è emerso come gli allevatori, pur consapevoli della 
validità del marchio NIC, lamentassero una scarsa visibilità dello stesso marchio, a fronte di un piano 
di comunicazione, secondo loro, maggiormente calato per la promozione nei parchi e nelle aree 
protette della Regione e meno conosciuto nei canali di marketing tradizionali. 

Ciò che emerge è che “rispetto ad un mercato potenziale, la comunicazione è ancora scarsa e 
inefficace”, come riportato nelle conclusioni dell’analisi di mercato (A3).  

Infatti, nell’Articolo 17 “Piano delle comunicazioni” del Disciplinare, la Regione, pur confermando 
l’impegno a sviluppare l’attività di comunicazione e promozione del marchio, utilizzando tutti gli 
strumenti ritenuti più idonei, di fatto, pubblicizza e promuove i prodotti NIC, perlopiù, nelle occasioni 
promozionali previste dal programma della Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette.  

Fuori da questi eventi, la Regione, pur prevedendo anche la partecipazione ad iniziative 
internazionali, nazionali, regionali e locali per la promozione dei prodotti a marchio, avrebbe bisogno 
di ingenti risorse per poter attuare tale piano di comunicazione in modo efficace. 

Ad oggi, infatti, il Marchio NIC, risulta essere rivendicato solo da 6 allevatori in tutto il Lazio; è 
funzionale soprattutto ai piccoli preparatori locali, attivi per filiera corta e la vendita diretta di prodotti 
trasformati. Diversamente, non sembra utile a regolare transazioni per le carni fresche bovine con 
altri player di mercato, come la Grande distribuzione, ad esempio (gran parte degli ingrassatori 
presenti nel Lazio, e non solo, lavora su commessa della GDO, come Conad e Coop, che operano 
secondo private-label). 
 

 

 

http://dati.lazio.it/
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 La valorizzazione dei prodotti della zootecnia da pascolo con il Marchio 
NIC 
Analizzando i prodotti per i quali è prevista la concessione del marchio NIC, tra quelli che hanno una 
derivazione zootecnica e che possono riguardare la zootecnia da pascolo in aree Natura 2000, vi 
sono ad esempio: prodotti a base di carne e derivati certificati bio; prodotti a DOP/IGP, Prodotti 
Agroalimentari Tradizionali (di cui al DM 350/99); prodotti ottenuti da varietà o razze iscritte al 
Registro Volontario Regionale delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario a rischio di 
erosione (L.R. 15/00); prodotti della montagna ai sensi del DM 26 luglio 2017 n. 57167; prodotti 
biodinamici.  

Per tutte le tipologie di produzione sopra elencate (come ad esempio le produzioni derivanti dalla 
razze autoctone tutelate dalla L.R. 15/2000 che sono oggetto di valorizzazione con il progetto Life 
Grace), è possibile rafforzare il ruolo del Marchio NIC concesso alle produzioni dei pascoli di aree 
N2000, mediante la promozione e la riconoscibilità del marchio stesso, attraverso l’adozione di 
modelli contrattuali condivisi con gli operatori della filiera, dall’allevamento alla distribuzione (filiera 
corta), e rafforzare le relazioni con il sistema HORECA. 

In questo percorso, inoltre, è molto importante incentivare la sinergia fra le imprese del settore 
agroalimentare anche attraverso la costituzione di Associazioni/Consorzi che possano favorire lo 
sviluppo di un modello di co-marketing per promuovere e valorizzare le produzioni a marchio NIC, 
secondo i criteri del disciplinare.  

Proposta di modifica e integrazione del disciplinare NIC 

Ciò premesso, pur ritenendo che il marchio NIC soddisfi i requisiti per la valorizzazione dei prodotti 
in aree N2000, crediamo che sia necessaria una modifica e integrazione del disciplinare da 
trasmettere alla Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette, con l’inserimento, tra i prodotti 
ammessi, di: 

 “prodotti da allevamento grass-fed in aree Natura 2000”. Tra cui, quelli derivanti da bovini da 
carne allevati al pascolo per gran parte del ciclo produttivo; da suini, ovi-caprini ed equini da 
carne allevati allo stato brado nei contesti sommitali, ove non è possibile altra forma di 
allevamento in relazione a condizioni pedoclimatiche estreme (in Allegato - Proposta di 
modifica al Disciplinare per la concessione d’uso del marchio di certificazione “NATURA IN 
CAMPO - i prodotti dei parchi” e dispositivo dei controlli).  

Inoltre, per la concessione del Marchio è previsto un meccanismo di punteggi attribuiti in base alla 
tipologia di prodotto o di provenienza delle materie prime, per cui, sulla base di quanto indicato 
all’art. 8 - Prodotti ammissibili alla concessione dell’uso del Marchio – si intende chiedere alla 
Direzione Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette:  

 relativamente al punteggio da attribuire ai prodotti da allevamento grass-fed in aree Natura 
2000 per riqualificare il ruolo della zootecnia estensiva nella rete Natura 2000, di valutare 
l’attribuzione di un punteggio pari a 3, che corrisponde al punteggio massimo attribuito ad 
alcuni prodotti elencati all’art. 8 del disciplinare (es: DOP/IGP, biologici, biodinamici ecc). 
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Il maggior punteggio richiamerebbe una maggiore attenzione degli operatori (allevatori, 
trasformatori ecc.) ricadenti nelle tre aree di interesse del progetto, in quanto garantirebbe una 
maggiore valorizzare dei prodotti da allevamento grass-fed: l’attribuzione del punteggio massimo 
premierebbe il lavoro svolto dagli allevatori e produttori che operano in contesti marginali e difficili 
ma che continuino a garantire la conservazione degli habitat semi-naturali e della biodiversità.   

Per gli allevamenti medio piccoli a pascolo brado, nelle 3 are di elezione del progetto LIFE Grace, è 
importante il loro riconoscimento: sono produzioni di nicchia e per questo più rare; sono più 
ecosostenibili e a maggiore garanzia di qualità. Il marchio Natura in Campo può contribuire alla 
valorizzazione di tali produzioni che derivano dall’allevamento estensivo a pascolo brado, che, in 
alcuni casi, già aderiscono al "benessere animale" (Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere 
Animale) e che, soprattutto, sarebbero favorite nell’aderire al sistema di controllo del biologico, con 
certificazione a marchio “bio”. 

Occorre però, per dare forza al suo riconoscimento, affiancare al marchio una serie di opzioni di 
marketing parallele, in cui agli allevatori venga riconosciuto un “giusto prezzo”, a fronte di un 
prodotto che è espressione di un territorio non riproducibile. 

Per questo, come meglio approfondito nella strategia di co-marketing (B1), crediamo che l’approccio 
proattivo di partecipazione degli allevatori alla conservazione delle praterie montane, nelle aree 
protette Natura 2000, si debba avvalere della loro adesione ad un Codice di Condotta LIFE Grace, a 
garanzia della sostenibilità ambientale e socioeconomica dei loro prodotti, il cui marchio non potrà 
che essere Natura in campo, che meglio qualifica le produzioni agro-alimentari di qualità, sostenibili 
e tradizionali delle aree naturali protette. 
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Prime riflessioni 
Considerato che, nelle aree Natura 2000 interessate dal progetto, sono le buone pratiche di 
conduzione del bestiame sui pascoli, da parte dell’allevatore, che consentono di preservare 
l'equilibrio naturale delle praterie e dell’intero ecosistema. Pascolando gli animali, infatti, aprono la 
macchia e mantengono la vegetazione libera dall’avanzamento della boscaglia, riducendo il rischio 
di incendi e di dissesto idrogeologico. L’allevatore è, quindi, di estrema importanza per la 
conservazione delle praterie e delle razze autoctone e come figura di custode del territorio. 

Considerato che si tratta mediamente di aziende medio piccole, in molti casi a gestione familiare e 
con grandi difficoltà dal punto di vista organizzativo. Sono produzioni, infatti, che presentano rischi 
produttivi e di mercato, come la bassa produttività e le difficoltà gestionali di tali processi, come la 
scarsa o nulla presenza dei macelli in queste aree, come la bassa propensione delle aziende 
zootecniche ad aggregarsi (a fare massa critica) e, non ultima, come la scarsa conoscenza degli 
strumenti di marketing per accedere al mercato. 

Insomma, se da un lato, si riconosce il valore di una pastorizia di presidio, a garanzia di biodiversità 
e rispetto dell’ambiente, dove la ricerca scientifica trova una quadra con la protezione della natura, 
la produzione sostenibile e il mantenimento della tradizione, dall’altro, occorre che vi sia un 
“riconoscimento” di tali produzioni, a cominciare dal prezzo, per poter mantenere in vita tali attività. 

L’analisi di mercato, svolta in A3, ci invita infatti a “intendere il marchio come testimone non solo di 
un disciplinare di qualità ma l’elemento visibile di un manifesto, di uno stile di vita e di consumi”.  

Ciò significa che il marchio ha una importanza, non solo commerciale, ma anche sociale, capace di 
promuovere un processo partecipativo che coinvolga produttori e tutta la filiera fino ai consumatori, 
che dia visibilità ad un determinato territorio e garanzia di serietà delle produzioni insistenti in quella 
comunità. 

Diventa così importante promuovere campagne di comunicazione su tali prodotti, soprattutto rivolte 
alla ristorazione, privata e collettiva; far conoscere tali produzioni al consumatore attento, 
trasformandolo in attore principale, per l'evoluzione di nuovi valori di filiera sana, ecosostenibile, 
corta e colta. 

Disporre di una strategia di comunicazione efficace ed efficiente, coinvolgendo molti più esercizi 
commerciali, attraverso strumenti e modalità maggiormente sostenibili e innovative, potrebbe 
favorire l’aggregazione tra imprese e il rapporto tra produttori, territorio e comunità locali; ciò 
significherebbe disporre di un marchio che non sia solo il riconoscimento di una classe di prodotti, 
ma un’ottima via “valoriale” per esprimersi, per costruire nuove dinamiche produttive e relazionali di 
una comunità e del territorio che la abita. 

 

  



Specifications for the community brand use 

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage 

 

ALLEGATO 
PROPOSTA DI MODIFICA AL DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE D’USO 
DEL MARCHIO DI CERTIFICAZIONE “NATURA IN CAMPO - I PRODOTTI DEI 
PARCHI” E DISPOSITIVO DEI CONTROLLI 
Si riporta la proposta di modifica al Disciplinare che definisce le condizioni e le modalità d’uso del 
marchio “NATURA IN CAMPO – i prodotti dei parchi", marchio di certificazione ai sensi dell’art. 11 
bis del D.Lgs n. 30 del 10 febbraio 2005 e del D.Lgs 15/2019, in recepimento della Direttiva (UE) 
2015/2436, di seguito denominato “Marchio”.  

Con tale proposta si richiede integrazione (in rosso, in calce al presente articolo). 

Articolo 8 - Prodotti ammissibili alla concessione dell’uso del Marchio 

I prodotti agricoli, agroalimentari e forestali per ottenere la concessione dell’uso del Marchio, devono 
possedere obbligatoriamente almeno uno dei seguenti requisiti, risultando: 

a) prodotti a Denominazione di Origine o Indicazione Geografica ai sensi dei Regolamenti UE 
1151/12, 1308/2013, 787/2019 e ss.mm.ii 

b) prodotti biologici; 

c) prodotti tradizionali censiti nell’elenco dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali (DM 350/99); 

d) prodotti ottenuti da varietà o razze iscritte al Registro Volontario Regionale delle risorse genetiche 
autoctone di interesse agrario a rischio di erosione (L.R. 15/00); 

e) prodotti della montagna ai sensi del DM 26 luglio 2017 n.57167 

f) prodotti biodinamici; 

g) prodotti dell’acquacoltura certificati IFA acquacoltura e/o ASC (acquacolture stewardship council); 

h) prodotti derivanti da aziende certificate UNI EN ISO 14001: 2004 o registrate EMAS o secondo lo 
standard GlobalGap, o BRC, IFS, ISO 22005; i) prodotti forestali (legnosi e non legnosi) provenienti 
da foreste la cui gestione è certificata FSC (Forest Stewardship Council) o PFEC (Programme for the 
Endorsement of Forest Certification schemes); 

j) prodotti forestali (legnosi e non legnosi) con certificazione di Catena di Custodia FSC o PFEC; 

k) prodotti vivaistici da vivaisti moltiplicatori aderenti alla Rete di Conservazione e Sicurezza del Lazio 
di cui alla L.R. n.15/2020 che si approvvigionano del materiale genetico da propagare all’interno di 
Aree Naturali Protette o di aree della Rete Europea Natura 2000. 

l) prodotti da allevamento grass-fed in aree Natura 2000 per riqualificare il ruolo della 
zootecnia estensiva nella rete Natura 2000. 
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